
 

Spices & Herbs Global Expo 2023 
Venerdì 5 maggio, ore 11 - 13 
tavola rotonda 

Il fascino dell’infuso 
Abitudini di consumo, fattori qualitativi, tracciabilità della filiera: le leve per lo 
sviluppo del mercato del più caratteristico prodotto officinale 
Tradizionalmente meno diffuse rispetto alle abitudini di consumo degli altri grandi paesi europei le 
bevande infusionali stanno conquistando anche il Italia un favore sempre maggiore nel pubblico per le 
suggestioni provenienti dalla mixology e per il consolidarsi della loro proposta negli ambiti HORECA 
di qualità. 

La formulazione delle tisane a scopo salutistico resta un primato del nostro paese, grazie al canale 
professionale delle erboristerie (oltre 4.000) e alla nuova generazione di tecnici erboristi laureati, a cui la 
norma riserva l’attività di miscelazione estemporanea di piante officinali a scopo salutistico.  

Lo sviluppo futuro di questo mercato dipenderà in gran parte dall’affermarsi di una cultura della filiera 
capace di assicurare una piena tracciabilità dell’origine e di garantire naturalità, purezza, salubrità e 
funzionalità.  

Su questi fattori sono chiamati a confrontarsi nella tavola rotonda i produttori con i principali attori del 
mercato italiano, alla ricerca di strategie comuni per rispondere nel modo migliore alle attese del 
consumatore. 

Programma 
Saluti e intervento di apertura  

Luigi D’Eramo 
Sottosegretario di Stato al Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste 

Tavola rotonda 

Moderatore  Andrea Primavera, Presidente FIPPO (Federazione Italiana Produttori Piante Officinali)  

Introduzione Demetrio Benelli, Direttore ERBORISTERIA DOMANI 

Interventi  

Luca Fasano, Amministratore Delegato VALVERBE  (tbc) 

Francesco Romani, Business Director MÉRIEUX NUTRISCIENCES  (tbc) 

Matteo Di Rocco, IN PLANTA srl  (tbc) 

frate Ezio, Responsabile ANTICA FARMACIA ERBORISTICA DI SANT’ANNA, Genova 

Magali Pellissier, Incaricata Sviluppo e Parternariato ITEIPMAI, Ist. Tecnico Qualificato del Ministero 
dell’Agricoltura di Francia 

Valentina Scariot, Professoressa Associata Dip. di Scienze Agrarie, Forestali e Alimentari (DISAFA) 
Università di Torino 

Domande e risposte con il pubblico 


